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COMUNE DI TURRIACO      PROVINCIA DI GORIZIA 

N. ….. 

CONTRATTO DI APPALTO PER I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL 

CENTRO URBANO. CIG……………………….. – CUP………………………………….. 

Tra l’ing. Giovanni Rodà nato a Reggio Calabria il 05 agosto 

1968, C.F.: RDOGNN68M05H224I, in qualità di Responsabile del 

Servizio Tecnico del Comune di Turriaco, codice fiscale 

00122480312, il quale dichiara di agire in nome, per conto e 

nell’interesse esclusivo del Comune che rappresenta, ai sensi 

e per gli effetti dell’art.107, 3° comma, lett. c) del D.Lgs 

267/2000 e del Decreto sindacale n. 6 di data 28.12.2010 ed il 

sig.  ………….. nato a ……………….. il ………….…………  - codice fiscale 

………………….. in qualità di …………………… per l’impresa ………………………… con 

sede a ……………………..– P.IVA …………………..,(se ATI costituita allegare 

contratto – se ATI da costituire, indicare mandatario e 

mandanti)  il quale dichiara di agire in nome, per conto e 

nell’interesse esclusivo dell’ impresa / ATI 

PREMESSO 

- che con deliberazione giuntale n. …….. del …………..è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di 

“Riqualificazione del Centro Urbano”;  

- che con determinazione n. ……………., del …………..è stato dato 

avvio alla procedura per la gara d’appalto per la 

realizzazione dei lavori in questione; 

- che il progetto prevede un importo lavori a base di gara 
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pari a complessivi € ………………….., di cui € …………….. per oneri per 

la sicurezza stimati dalla stazione appaltante e non soggetti 

a ribasso, al netto dell’IVA, ai sensi di legge; 

- che con determinazione n. ……………….. del …………………….. è stata 

autorizzata la consegna anticipata dei lavori in oggetto, ai 

sensi dell’art.129, comma 1 del Regolamento Generale n. 554/99 

e dell’art. 78 del Regolamento alla L.R. 14/2002, 

all’impresa/ATI con le riserve di legge e nelle more 

dell'approvazione della determinazione di aggiudicazione 

definitiva a favore della costituenda  impresa; 

- che con determinazione  n. ….. dell’ ………….. è stato 

affidato definitivamente l’appalto lavori alla .…………………; 

- - che con nota prot. n………. di dat a----------- è stata 

inviata ai controinteressati la comunicazione di cui all’art. 

11, comma 10, e all’art.79, comma 5 del D.Lgs 163/2006; 

- che occorre provvedere alla stipulazione del contratto 

d’appalto con l’impresa……. Aggiudicataria dei lavori; 

- che, ai sensi dell’art. 55, comma 3 del Regolamento di 

cui al DPGR 0165/Pres, il Responsabile Unico del Procedimento, 

in contraddittorio con l’appaltatore, ha dato atto del 

permanere delle condizioni che hanno consentito l’immediata 

esecuzione dei lavori senza alcuna contestazione né eccezione 

da parte dell’appaltatore stesso; 

Tutto ciò premesso le parti convengono e stipulano quanto 

segue: 
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Art 1) Oggetto del contratto   

Il Comune di Turriaco, come sopra rappresentato, in virtù 

degli atti in premessa citati, affida all’impresa (ATI 

indicare mandatario e mandanti) che, a mezzo del sopraindicato 

mandatario  accetta, senza riserva alcuna, l’appalto per i 

lavori di RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO URBANO, come da offerta 

presentata in sede di gara e allegata al presente atto Sub….). 

L’appalto comprende tutti i lavori, le forniture e le 

provviste e quanto altro necessario per dare i lavori 

completamente compiuti secondo le condizioni stabilite dal 

presente contratto. Capitolato Speciale d’appalto e sulla 

scorta delle caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste nel progetto esecutivo e in tutti i suoi 

elaborati tecnici che l’appaltatore dichiara espressamente di 

conoscere e di accettare integralmente e che qui si intendono 

integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi 

contraria eccezione. L’appaltatore prende atto che 

l’esecuzione dei lavori deve avvenire nel rispetto della 

vigente normativa in materia e secondo le regole dell’arte 

Art. 2) Documenti che fanno parte del contratto 

Costituiscono parte integrante del contratto, ancorché 

formalmente non allegati al medesimo, i seguenti documenti:  

a) il capitolato speciale d’appalto; 

b)  il Capitolato Generale d’Appalto 

c)  l’Elenco prezzi 
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d)  il cronoprogramma 

e)  il Piano sicurezza e coordinamento 

c)  tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi 

compresi i particolari costruttivi, i progetti degli impianti, 

le relative relazioni; 

d)  il piano di sicurezza avente le caratteristiche del piano 

operativo di cui all’art. 131 del D.Lgs 163/2006 e del piano 

di cui all'art. 100 del D.Lgs 81/2008; 

Tutti i documenti che fanno parte del contratto, ancorché non 

materialmente allegati, sono sottoscritti in calce 

dall’impresa per piena conoscenza. Sono contrattualmente 

vincolanti tutte le leggi e le norme attualmente vigenti in 

materia di lavori pubblici. E’ estraneo al contratto, e non ne 

costituisce in alcun modo riferimento negoziale, il computo 

metrico estimativo allegato al progetto. Sono altresì estranei 

al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento 

negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli 

atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse singole 

lavorazioni offerti dall’appaltatore in sede di gara, se non 

limitatamente a quanto previsto dall’articolo ………. del 

presente contratto. 

Art. 3) Corrispettivo del contratto 

L’appalto viene assunto con il ribasso del ………….%=(…………….). Il 

corrispettivo dovuto all’appaltatore per il pieno e perfetto 

adempimento dell’appalto, è fissato in complessivi € 
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………………………………+ € ……………… per oneri per la sicurezza + IVA in 

misura di legge. 

Essendo il contratto stipulato “a corpo” e “a misura”, ai 

sensi dell'art. 53, 4° c., D.Lgs 163/2006, per le prestazioni 

“a corpo”, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla 

base della verifica delle quantità o delle qualità della 

prestazione; per le prestazioni “a misura”, il prezzo 

convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 

quantità effettiva della prestazione.  Ai sensi dell'art. 133 

del D.Lgs 163/2006, e successive modifiche ed integrazioni, è 

esclusa la revisione dei prezzi e non trova applicazione 

l’articolo 1664, 1° c., del codice civile. Non hanno alcuna 

efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione 

appaltante negli atti progettuali e nella “lista delle 

lavorazioni” previste per l’esecuzione dell’opera, ancorché 

rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo 

esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica 

preventiva della completezza e della congruità delle voci e 

delle quantità indicate dalla stessa Amministrazione, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 

valutazioni qualitative e quantitative assumendone i rischi.  

Art. 4) Subappalto 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  Previa 

autorizzazione della stazione appaltante, e nel rispetto 

dell'articolo 118 della D.Lgs 163/2006, e successive modifiche 
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ed integrazioni, i lavori che l'appaltatore abbia 

eventualmente indicato a tale scopo in sede di offerta possono 

essere subappaltati nella misura, alle condizioni, con i 

limiti e le modalità previste dall’ art. 118 e dal capitolato 

speciale d'appalto. L’Amministrazione stabilisce che l’impresa 

affidataria provvederà direttamente al pagamento dei 

subappaltatori a norma del comma 3 dell’art.118 del d.Lgs 

163/2006, salvo esigenze particolari accertate in corso 

d’opera, nel qual caso, potrà venir disposta la liquidazione 

diretta al subappaltatore. E’ fatto obbligo all’Appaltatore di 

comunicare tempestivamente all’Amministrazione, per tutti i 

sub-contratti, il nome dei sub-contraente, l’importo del sub-

contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati 

nonché le date di inizio e fine rapporto di sub-contratto 

anche ai fini della verifica della regolarità contributiva. In 

difetto e/o anche in parziale omissione di tale comunicazione, 

ogni e qualsiasi evenienza che dovesse verificarsi in cantiere 

sarà integralmente addebitabile all’Appaltatore. I contratti 

di subappalto dovranno rispettare, a pena d’inammissibilità 

cui al D.Lgs. n. 231/2002 recante l’“Attuazione della 

Direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi nel 

pagamento delle transazioni commerciali”. In caso di 

subappalto, oltre all’appaltatore, anche il subappaltatore si 

assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di 

alla L. 13/08/2010 n. 136.  
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Art. 5) Liquidazione dei corrispettivi  

Ai sensi e per gli effetti della direttiva comunitaria 2000/35 

si precisa che i pagamenti relativi al presente contratto di 

appalto verranno effettuati entro 30=(trenta) giorni dalla 

data di ricevimento della fattura con versamento presso 

l’Istituto bancario comunicato dalla ditta con esonero, per 

l'Amministrazione pagante, da ogni e qualsiasi responsabilità 

in ordine ai suddetti pagamenti. 

Art. 6) Pagamenti in acconto, a saldo ed eventuali ritardi 

Non è dovuta alcuna anticipazione.  All’appaltatore verranno 

corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di stati di 

avanzamento dei lavori di importo netto non inferiore a Euro 

50.000,00=(cinquantamila/00), al netto della ritenuta dello 

0,50% di cui all’articolo 7, 2° c. del capitolato generale 

approvato con D.P.G.R. 05.06.03 n. 0166/Pres. Qualora i lavori 

rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per 

cause non dipendenti dall’appaltatore e, comunque, non 

imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere 

che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 

dall’importo minimo di cui al 1° comma. Il pagamento 

dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà 

effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del 

conto finale e non costituisce presunzione di accettazione 

dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 2° c. del codice 
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civile. Qualsiasi altro credito eventualmente spettante 

all'impresa per l'esecuzione dei lavori è pagato, quale rata 

di saldo, entro 90=(novanta) giorni dall'emissione del 

certificato di regolare esecuzione. In caso di ritardo nella 

emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 

relativi agli acconti, rispetto ai termini previsti nel 

capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli 

interessi, legali e moratori, nella misura e con le modalità 

ed i termini di cui all’art. 14 del capitolato generale 

approvato con D.P.G.R. 05.06.03 n. 0166/Pres. Trascorsi i 

termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate 

di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso 

il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di 

agire, per quanto previsto all'art. 133 del D.Lgs 163/2006, e 

successive modifiche ed integrazioni, ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 

della stazione appaltante e trascorsi 60=(sessanta) giorni 

dalla medesima, di promuovere il giudizio per la dichiarazione 

di risoluzione del contratto. 

Art. 7) Cauzione definitiva  

La cauzione di cui all'art. 32 dell'allegato Capitolato 

Speciale d’Appalto viene fissata in Euro ……….=(………….). In 

luogo del suddetto deposito cauzionale l'impresa ha prodotto 

la polizza fidejussoria assicurativa n. ……… di data ……….. 
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rilasciata da …………… Agenzia di ………………… conservata in atti. La 

garanzia dovrà essere integrata ogni volta che la stazione 

appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche 

parziale, ai sensi del presente contratto. La garanzia cessa 

di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione 

del certificato di regolare esecuzione. [eventuale: La 

cauzione è ridotta del 50% in quanto l’Impresa/ATI è in 

possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI EN ISO 9000 ai sensi dell’art. 75, 

comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.].A La garanzia cessa di 

avere effetto ed è svincolata automaticamente alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio dell’opera. 

Art. 8) Garanzie assicurative 

Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs 163/2006 e degli artt. 103 e 

ss. del D.P.R. 554/1999, l’Appaltatore ha prodotto la polizza 

n. __________ emessa da _________– Agenzia di ________ -in 

data ____, conservata in atti, quale garanzia per tutti i 

rischi di esecuzione, a copertura dei danni subiti dalla 

stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione, totale o parziale, di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dei lavori, per un 

massimale di € _________________________-.La medesima polizza 

assicurerà, inoltre, la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori, per un massimale di €………………………. 
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Art. 9) Termini per l'inizio ed ultimazione dei lavori 

I lavori sono consegnati e iniziati entro il ……………... Il tempo 

utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in 

giorni ………=(……….) naturali e consecutivi decorrenti dalla data 

del verbale di consegna dei lavori e comunque non oltre ………… 

Nel termine contrattuale è computata una quota pari al 10 % 

per andamento climatico sfavorevole. Il direttore tecnico del 

cantiere deve essere un tecnico qualificato(ingegnere od 

architetto, ovvero geometra o perito industriale, in 

dipendenza dell’importanza dei lavori e nell’ambito delle 

rispettive competenze) ed il nominativo deve essere comunicato 

per iscritto alla stazione appaltante all’atto della consegna 

dei lavori. A tale tecnico competono tutte le responsabilità 

civili e penali che potrebbero derivare dalla conduzione 

tecnica e amministrativa dei lavori per conto 

dell’Appaltatore. L’Amministrazione si riserva il diritto di 

richiedere all’Appaltatore l’intervento immediato (entro 24 

ore dal ricevimento della richiesta, formulata con ordine di 

servizio e fatta pervenire anche a mezzo fax) nei casi di 

somma urgenza, intendendosi come tali quelli in cui possa 

configurarsi il pericolo per la vita umana, ovvero 

l’interruzione di pubblico servizio, ovvero la produzione di 

ingenti danni. Qualora l’appaltatore non intervenga nei tempi 

di cui sopra, per ogni giorno di ritardo, verrà applicata la 

penale di cui all’art. 14, comma 1 del presente contratto. Nel 
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caso in cui il Comune avesse necessità di utilizzare quanto 

realizzato in attuazione del contratto in oggetto, prima e 

nelle more dell’emissione del certificato di regolare 

esecuzione, si seguiranno le disposizioni di cui all’art. 200 

del D.P.R. 554/1999. In tale ipotesi il RUP redigerà idoneo 

verbale in contraddittorio per la consegna di cui sopra, 

manlevando così da responsabilità l’appaltatore per la 

vigilanza e custodia di quanto oggetto della consegna 

anticipata, salve ed impregiudicate le risultanze del 

successivo certificato di regolare esecuzione. La presa in 

consegna anticipata non incide sul giudizi definitivo sul 

lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere al 

riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 

dell’appaltatore. 

Art. 10) Sospensione e ripresa dei lavori e proroga del 

termine di ultimazione 

La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare 

le cause che ne hanno comportato l’interruzione. Non 

costituisce motivo di proroga: 

 -il ritardo nell'installazione del cantiere e 

nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica 

e dell'acqua; 

- l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o 

infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori, dal 
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Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ove nominato o dagli 

Organi di vigilanza in materia di igiene, sicurezza e salute 

sui luoghi di lavoro; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore 

ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere d 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati 

da questa; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, 

di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

- la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna 

degli stessi da parte delle ditte fornitrici ed altre 

eventuali controversie tra l’appaltatore, i fornitori, i sub 

affidatari ed altri incaricati nonché le eventuali vertenze a 

carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

Art. 11) Responsabilità verso terzi  

L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e 

cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di 

sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a 

terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle 

attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni 

responsabilità al riguardo. 

Art. 12) Programma di controlli e verifiche 

A decorrere dalla consegna anticipata dell’opera prende avvio 
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l periodo di 12 mesi per l’espletamento delle attività di 

controllo e verifica sull’opera e le sue componenti, da 

espletarsi secondo le modalità e con la frequenza stabilita 

nei vari elaborati progettuali. Semestralmente dovrà essere 

consegnata al RUP una relazione sulle attività svolte, 

suddivisa in schede riferite alle singole parti dell’opera, 

datate e sottoscritte dall’esecutore dei controlli e dal 

legale rappresentante della ditta appaltatrice. 

Art. 13) Controversie  

Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, di 

qualsiasi importo, il responsabile unico del procedimento 

acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore 

dei lavori e, ove costituito, del collaudatore e, sentito 

l'appaltatore, formula alla stazione appaltante, entro novanta 

giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, proposta 

motivata di accordo bonario sulla quale la stazione appaltante 

delibera con provvedimento motivato entro sessanta giorni. 

Comunque, il relativo procedimento segue la disciplina 

indicata all’art. 35 della L.R. 14/2000. Con la sottoscrizione 

dell'accordo bonario da parte dell'appaltatore cessa la 

materia del contendere. Tutte le controversie derivanti 

dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al 1° 

comma, saranno deferite alla cognizione della competente 

Autorità Giurisdizionale Ordinaria.  
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Art. 14) Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

nei casi previsti dagli articoli 135 e 136 del D.Lgs 12.4.2006 

n. 163 e 153 del D.P.R. 207/2010 nonché nelle seguenti 

ipotesi: 

- inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori 

riguardo ai tempi contrattuali di esecuzione, avuto riguardo 

all’importanza della prestazione inadempiuta nell’ambito 

dell’appalto; 

-manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, 

nell’esecuzione dei lavori; 

 - inadempienza accertata alle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni, l’igiene e la salute sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 

- sospensione dei lavori senza giustificato motivo; in questa 

fattispecie, la risoluzione interverrà ad avvenuto esaurimento 

del limite massimo della penale applicata, ovvero anche prima 

in presenza di un pubblico interesse manifestato con diffida 

dalla stazione appaltante; 

- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in 

misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto e comunque dopo aver accumulato 

un ritardo di giorni 60=(sessanta) naturali e consecutivi 

rispetto alla soglia stabilita nel cronoprogramma per fatti 

imputabili all’appaltatore; 
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- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione 

anche parziale del contratto; 

- non rispondenza dei beni forniti, alle specifiche di 

contratto o allo scopo dell’opera; 

- provvedimento del committente o del responsabile dei lavori, 

su proposta del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai 

sensi dell'articolo 92 comma 1, lett. e) del D.Lgs 9.04.2008 

n. 81; 

- perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 

l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione 

di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione; La risoluzione 

opera di diritto, all’avvenuto riscontro del verificarsi di 

una delle condizioni di inadempimento di cui sopra, accertata 

in contraddittorio tra le parti e comunicata all’appaltatore 

secondo le modalità previste nel Codice di Procedura Civile. 

Restano impregiudicate le ulteriori azioni di tutela 

risarcitoria della stazione appaltante. Il presente atto viene 

risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., con semplice 

pronuncia di risoluzione, nel caso in cui le transazioni 

finanziarie siano state eseguite senza avvalersi di Banche o 

della società Poste Italiane S.p.A. 

Art. 15) Recesso dal contratto 

L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo 

dal contratto. Analoga facoltà è riconosciuta all’appaltatore 
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soltanto per ritardo nella consegna dei lavori imputabile a 

fatti o colpa della stazione appaltante ai sensi dell’art. 153 

del D.P.R. 207/2010. 

Art. 16) Penali 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per 

l’esecuzione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo nell’ultimazione dei lavori di realizzazione 

dell’opera o per le scadenze fissate nel programma temporale 

dei lavori, è applicata una penale pari allo 

0,5‰(zerovirgolacinquepermille) dell’importo contrattuale (al 

lordo degli oneri di sicurezza ed al netto dell’I.V.A.). La 

penale, con l’applicazione della stessa quota percentuale di 

cui al precedente comma, trova applicazione anche in caso di 

ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori 

seguente un verbale di sospensione e nel mancato rispetto 

delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito 

programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora 

eseguiti. Ai sensi dell’art. 145 del D.P.R. 207/2010, la 

misura complessiva della penale non potrà superare il 

10%=(diecipercento) pena la facoltà, per la stazione 

appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. Nel caso di penali comminate per ritardo 

nelle soglie temporali intermedie, qualora il ritardo si 

presenti anche rispetto al termine finale, la penale per il 

mancato rispetto del termine di ultimazione è da aggiungere 
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alla penale per il ritardo nelle singole scadenze intermedie. 

Le penali sono provvisoriamente contabilizzate in detrazione 

in occasione del pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi del ritardo, salvo riesame in sede di conto 

finale, previa richiesta dell’appaltatore. L’applicazione di 

penalità non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla amministrazione a causa dei 

ritardi imputabili all’appaltatore. 

Art. 17)  Provvedimenti in caso di fallimento 

In caso di fallimento dell’appaltatore, l’Amministrazione si 

avvale, salvi ogni altro diritto ed azione a tutela dei propri 

interessi, della procedura prevista dall’art. 140 del D. Lgs. 

163/06 e s.m.i.. 

Art. 18) Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13.08.2010, 

n.136 e succ.modifiche. Tutti i movimenti finanziari relativi 

ai lavori oggetto del presente appalto dovranno essere 

registrati su conti correnti, accesi presso Banche o la 

società Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche non in via 

esclusiva. Salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 3 della 

L. 13/08/2010 n. 136, i movimenti finanziari devono essere 

effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale. L’appaltatore si impegna a dare immediata 

comunicazione alla Stazione appaltante e alla Prefettura – 
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ufficio territoriale del Governo della provincia di Gorizia – 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. L’appaltatore avrà l’obbligo di indicare il 

codice unico di progetto (CUP), n. _________________________ e 

il codice identificativo di gara (CIG) 

n._______________________in ciascun bonifico bancario o 

postale relativo a transazioni finanziarie pertinenti 

all’appalto ad oggetto. Dovrà essere data comunicazione delle 

generalità e dei codici fiscali delle persone autorizzate 

dall’appaltatore a riscuotere, ricevere quietanzare le somme 

ricevute in conto o saldo oggetto del presente appalto. Si fa 

espresso rinvio all’art. 6 della L. 13/08/2010 n. 136 merito 

alle sanzioni applicabili in caso di violazione degli in 

obblighi suindicati 

Art. 19) Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento 

fiscale 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti 

(imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a totale 

carico dell'appaltatore, intendendosi qui espressamente 

richiamato l'art. 8 del capitolato generale d'appalto.  Ai 

sensi dell'art. 10 del capitolato generale d'appalto approvato 

con D.P.G.R. 05.06.03 n. 0166/Pres., sono, altresì, a carico 

dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della 
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consegna a quello della data di emissione del collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  Ai fini 

fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto 

sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, per cui si 

richiede la registrazione in misura fissa ai sensi 

dell'articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. L'imposta 

sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della 

stazione appaltante. 

Art. 20) Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme 

legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e, in 

particolare la L.R. 14/2000, il regolamento approvato con 

D.P.G.R. 05.06.03 n. 0165/Pres., il capitolato generale 

d'appalto approvato con D.P.G.R. 05.06.03 n. 0166/Pres., e, 

per quanto non espressamente definito dalla suddetta normativa 

regionale, il D.Lgs 163/2006, e successive modifiche e 

integrazioni, il regolamento approvato con D.P.R. 5.10.2010, 

n. 207 ed il capitolato generale d'appalto di cui al D.M. 

19.4.2000, n. 145 ed il Capitolato Speciale d’Appalto. 

Turriaco, ………….. 

Per il Comune: 

ing. Giovanni Rodà 

Per l’impresa:  

  

 


